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IVREA - La cronaca di una tragedia che ha scosso un'intera città 

I tre sono usciti con le mani in alto 
dopo aver liberato bimbo e ragazza 

Assediati nell'appartamento al primo piano dalle 19 dell'altro ieri, dopo aver ucciso l'orefice del quale si 
facevano scudo, hanno lentamente ceduto fino a crollare - Sottratti a stento ad un folle tentativo di linciaggio 

Il piccolo Dino, di 9 anni. 

Da uno dei nostri inviati IVRKA HO 
Tutto è finito alle 15,40. I tre banditi si sono finalmente arresi. I due giovani ostaggi sono salvi. Dopo circa venti 

ore di snervante attesa la città ha tratto un respiro di sollievo. I tre rapinatori, asserragliatisi ieri sera nel
l'appartamento del gioielliere Claudio Blessent, ucciso poco dopo la rapina, verso le 18, durante un conflitto a 
fuoco fra banditi e polizia, sono stati sottratti a stento alla folla inferocita, che minacciava di linciarli. Fatti 
salirò su (lue cellulari sono stati trasportati a sirene spiegate alla Procura di Ivrea, dove il procuratore della 
Repubblica, dottor Giovanni Cerasoli, li ha sottoposti ad un primo interrogatorio. Questi i loro nomi: Nino Pira, 

IVREA — Carabinieri e polizia con armi puntate circondano l'edificio in cui sono asserragliati 
I rapinatori 

L'ATTESA E POI L'INCONTRO 
CON I GIOVANISSIMI OSTAGGI 
Il drammatico racconto del piccolo Dino e di Silvana Quagliotti - Il 
pianto dirotto del bambino - Le lunghe ore passate con i criminali 

Da uno dei nostri inviati 
IVREA, 30 

La tnujetha di Ivrea si è 
conclusa senza altro sanque 
Mie 13.40 i banditi si sono 
arresi: dieci minuti prima 
avevano lasciato liberi i due 
ostaggi, il piccolo Dino Bles
sent e la commessa Silvana 
Quagliotti di 16 anni. La pau

ra. una folle, irrefrenabile 
ì ' , T » 'l<* dominato i bandi
ti fin dall inizio, asserragliati 
per intasi venti ore nella ca
sa dell'orefice che avevano 
appena freddato nel dispera
to quanto vano tentativo di 
fuga dopo la rapina. 

Una paura quasi fisica, ir
razionale. letteralmente im
pietriti dal terrore di essere 
« fatti fuori », come avranno 
modo in seguito di confes
sare ad uno degli avvocati 
che condurrà le trattative. 

\ ad alta velocità. La folla on-
ì deggia, lo sdegno, represso 
\ per 10 ore, esplode. Su quel 

sa. Hanno usato modi bru
schi e mi hanno anche col
pita qui sulla testa. Ora 

furgone ci sono i banditi. Per I però non mi fu mule >\ 
pochi attimi si teme il peg
gio poi. nonostante i tumul
ti di alcuni sconsiderati, tut
to si spegne senza conseguen
ze. E' stato solo un urlo li
beratore. Solo qualche auto 
tenta di forzare il posto di 
blocco predisposto dalla po
lizia. senza peraltro riuscir
vi. Molla paura; ma poi tut
to si placa. 

La prima preoccupazione 
di tutti è per gli ostaggi. 
Stanno bene e sono affet
tuosamente affidati alle cure 
di alcuni vicini di casa. Li 
raggiungiamo. E' il piccolo 
Dino Blessent, un ragazzino 
minuto, pallido, con piccoli 
ocelli impauriti a darci la 
prima immagine di una sto
ria che forse non riuscirà mai 
a dimenticare: « Quando ho 

Pronti a tutto, come si suo! \ capito che ti mio papà era 
dire, non lo sono stati mai. i morto a quello col passumon-
tanto che l'unica preoccupa- i tagna gli ho dato un calcio. 

di uscire \ Con me. comuni, zione era quella 
vivi da una faccenda molto. 
ma molto più grande di loro, 
che li aveva ormai travolti. 

Oggi, ad Ivrea è giorno di 
increato, migliaia di persone 
sono giunte da molti paesi 
del Canavese. La città non 
aveva mai vissuto una tra
gedia simile. Sul Lungodora 
si e assiepata una fiumana 
di gente che per diciannove 
ore ha seguito e vissuto il 
drammatico assedio alla casa 
dell'orefice. Xclla folta si 
intrecciano i commenti: la 
preoccupazione per ta sorte 
degli ostaggt è il tema do 
minante. Alcuni, pochi per 
la verità, invocano tesi e so
luzioni forcatole: altri pon
gono interrogativi brucianti 
nella loro semplicità ai qua
li, purtroppo .nessuno riesce j 
n dare una risposta: < M-i \ 
non potevano Lisciarli anda
re anzidiè aprire i' fuoco met
tendo a repentagli'.) la vita 
di molte persone' Son >.Tvb ! 
he stato pili forile pedinar.i ' 
e sorprenderli dopo, magari | 
ad un posto di blocco'' ••. ' 

(Certo — dice un altro — i 
rosi come sono andate le co 
te un fatto e certo: c'è stato 
vn morto». 

Un senso generale di im
potenza si impadronisce di ' 
tutti. Mescolato alla folla 
troviamo anche il sindaco. 
Luigi Barisione. il quale cer
ca di spiegare che tutto si j 
concluderà per il meglio. 
Stambiamo con lui rapide 
battute. .. Queste vicenda - - | 
d:ce — ha scosto protonda-
mente la coìCtenza civile di 
Ivrea: e inammissibile che 
qualcuno arrivi ad uccidere 
un uomo per risolvere i pro 
pri problemi personali. E' que 
sta una soluzione che ripugna 
a tutti. Una cittadma di 30 
mila abitanti abituati a lavo
rare sodo non riesce a con
cepire una vicenda del ge
nere \ Anche i banditi de
vono sentire tutto l'isolamen
to che li circonda. 

E' stata una notte cariba 
di tensione, cecchini apposti-
sti in ogni angolo, un vero 
e proprio assedi.x Difficile, in 
irrita, rimanere calmi. La 
j.>.'.'« intanto aumenta, e con 
e*sa sale anche la tensione. 
Si ha l't'iipresi'.ori" eh? qu li
cosa debba accadere: infat
ti gli avvivati sono andati a 
conferire con i banditi. Sia 

ique. si sono 
sempre comportati bene. Han
no continuato a ripetermi, 
prima di andare via, di dire 
che loro erano bravi, che non 
volevano fare male a nessu
no, hanno detto di ripeterlo 
a tutti, alla gente». Poi ti 
piccolo Dino, stretto al fratel
lo maggiore, Claudio, esplode 
in un pianto dirotto. 

Accanto a lui siede Silva
na Quagliotti. l'altra vittima 
innocente di questa allucinan
te vicenda. A testa bassa, an
cora sotto il comprensibile 
stato di choc, la ragazzina 
spiega clic ha persino fatto j 
da mangiare ai banditi: * Ho i 
cucinato i maccheroni e ci j 
siamo messt tutti a mangiare 
attorno allo stesso tavolo •. 
Dice che l'hanno trattata be
ne: :M: hanno anche detto 

A ftanco di Silvana Qua
gliotti siede il padre: < Silva
na è la più alta dei miei die
ci figli: e da poco che lavo
ra. c'è stata sempre di gran
de aiuto da quando porta a 
casa qualcosa », dice Anello 
Quagliotti e si prende la te
sta fra le mani. Anche per 
lui l'incubo è finito, è anda
ta bene. Poi. abbracciando la 
figlia, di nuovo ricomincia: 
« .Si. dieci figli, l'ultimo ha 
sei mesi. Ecco perché anche 

ì il lavoro di Silvana era di
ventato indispensabile ». 

Ma torniamo al piccolo Di
no, sul quale si appuntano 
le affettuose attenzioni dà 
tutti i presenti. « Ce la farà? 
Mi domando che cosa abbia 
provato Dino. Era così at
taccato al papà... Perche il 
papà, dopo la morte della 
mamma 'l'orefice era vedo
vo: n.d.r.l gli stava sempre 
vicino, non so se fosse più 

j un padre o un amico. Xon so 
davvero come supererà que
sto momento». A parlare, ab
bassando gli occhi quasi un 
sussurro, è il fratello di Dino, 
Claudio. 

Poi qualcuno dice che è ora 
di smetterla, che è ora di la
sciarli in pace. Siamo perfet
tamente d'accordo. Dino e 
Silvana escono accompagna
ti da parenti amici e vengo 
no condotti all'ospedale per 
accertamenti. 

E' finita, quindi, la grande 
paura. Sul Lungodora, ades-

! so. è tornata la calma. Le 
! strade attorno all'oreficeria. 
! fino a poco prima traboccali-
• ti di folla, sono tornate qua-
! >i deserte, dopo quasi venti 

di non preoccuparmi che la j orr 

ci>tu sarebe finita per il me- ; Mn 
gito. Ho avuto molta paura | l'aria. 
soprattutto ail'tn'Zio quando • 
ci hanno trascinato nella ca- • 

la paura e ancora ne. 

Carlo Brambilla 

A Ciampino arrestati 
due evasi da Urbino 

Scava in cantina 
! e trova 
| uno scheletro 
| Lo scheletro di un uomo. 
I la cui mone risalirebbe ,-c 

concio i primi accertamenti 
a diverge decine d; anni fa. 
è stato rinvenuto dallinqui-
Imo di uno stabile di via Por-

| tuense. Sabino UIcioli. L'uo 
j mo stava eseguendo alcuni 
I lavori nella cantina e aveva 

iniziato uno scavo por rior
dinare il pavimento dissesta
to del locale. A un t ra t to la 
va risia ha ur ta to una lastra 
di cemento spessa circa die
ci con. imetri. Una volta sol
levato il b'.occo di cemento 
è stata fatta la macabra sco 

!• porta. 
Sul posto si è recata la pò 

lizia avvertita con il «113*. I 
ì vigili del fuoco e il magi- | 
s t ra to di turno che ha di- j 

mo vicinissimi al momento | sposto il trasferimento dei 
della resa. Dal portone della restinumani all 'istituto di me-
casa nella quale sono tenuti dicina legale per gli accerta-
§U ostaggi esce un furgone | menti di rito. 

Agenti del commissariato 
di Marino «Roma» hanno ar
restato due giovani evasi dal 
carcere di Urbino. Sono Mi
chele Cracas. di 29 anni, e 
Alberto Ross-., di venti. I due 
sono stati -orprov. a bordo 
d; un'auto di gror--a c.l.ndra-
ta rubata a Temi . 

Cracas e Rossi evasero dal 
carcere con altri tredici de 
tenuti il primo gennaio scor
so. Entrambi stavano scon
tando p?ne per aver com
messo reati contro il patri
monio. I due evasi erano 
stati visti da alcuni g.omi 
nella zona dei Castelli ro
mani e si erano nascosti 
prendendo alloggio in una 
pensione abusiva. L'arresto 
e avvenuto nella piazza prin
cipale di Ciamp-.no: a bordo 
dell'auto zìi agenti hanno 
trovato un campionario com
pleto di posateria e cristal
leria e piatti che erano stati 
rubati dai due. i quali ave
vano cercato di venderli. 

24 anni, dì Orosel (Nuoro), 
Nicodemo Avvenoso, 29 anni, 
di Mannola (Cosenza), Pietro 
Cappello, 29 anni, di Calta-
girone. Tut t i e tre risultano 
residenti a Savona. 

La fase finale di questo 
drammatico episodio che ha, 
sia pure indirettamente, coin
volto l 'intera città, è s ta ta 
caratterizzata da momenti di 
acuta tensione generale, e-
splosa infine in un vero e 
proprio assalto della folla, 
che, dopo aver rotto i cor
doni già tenuti a s tento da 
polizia e carabinieri, ha ten
ta to di penetrare nel portone 
di corso Cavour 68, da dove 
stavano uscendo, già amma
nettat i , i tre banditi. 

Poco dopo, anche davanti 
alla Procura, si sono verifi
cati episodi analoghi, t an to 
da costringere le forze del
l'Ordine ad effettuare brevi 
cariche per al lontanare i più 
facinorosi. Solo per un caso, 
i tafferugli, causati dall'irre
sponsabile comportamento di 
par te della folla, non hanno 
provocato feriti. 

Ma ri torniamo al sanguino
so tentativo di rapina. Le 
lunghe t ra t ta t ive conclusesi 
con la resa dei tre banditi, 
sono iniziate nella notte, per 
via telefonica. I t re. avendo 
ormai constatato che la loro 
precedente richiesta di una 
grossa auto con tan to di au
tista e pieno di benzina, non 
sarebbe mai s ta ta accolta 
hanno cominciato a dare se
gni di cedimento, acconten
tandosi di una garanzia di 
incolumità. Già durante la 
not te hanno quindi richiesto, 
come condizione base per li
b r a r e gli ostaggi a conse
gnarsi disarmati a polizia e ca
rabinieri, di t ra t ta re diretta
mente con t re legali da loro 
stessi indicati : gli avvocati 
Ernesto Monteverde e Giu
seppe Maria Nadalini di Ge
nova e l'avvocato Carlo Co
niglio di Savona. 

L'avv. Monteverde. di 77 an
ni, è s ta to il primo ad esse
re interpellato. Già da questa 
notte, infatti , ha parlato con 
i banditi per telefono, dalla 
sua abitazione di Genova, ac
cettando di venire immedia
tamente ad Ivrea, a condizio
ne che i t r e dimostrassero 
effettivamente di voler trat
ta re la resa. I legali, giunti 
in volo all 'aeroporto di Ca
selle. sono stati quindi ac
compagnati ad Ivrea con mac
chine della polizia, giungen
do in città poco dopo le 13. 
Soltanto verso le 14,45, però, 
sono iniziate le t ra t ta t ive di
rette. all ' interno dell'appar
tamento in cui si erano chiu
si i banditi. 

Il primo ad ent rare è s ta to 
l'avv. Monteverde. All'esterno 
del palazzo, intanto, l'atmo
sfera si è fat ta sempre più 
tesa. 

Ad un t ra t to si è avuta 
l'impressione che le t rat tat i 
ve si fossero arenate e che 
gli assedianti si stessero pre
parando al peggio. E' s ta to 
quando sono giunti anche tre 
cani-poliziotto. Poi. un movi
mento di automezzi, cellulari 
e furgoni dei CC che sono 
stati condotti nelle immedia
te vicinanze del portone. A 
sirena spiegata è giunta an
che un'autoambulanza. Evi
dentemente stava accadendo 
qualcosa di nuovo. In effet
ti. all ' interno dell 'apparta
mento. la drammatica situa
zione si era ormai sbloccata. 
I t re banditi avevano final
mente deciso di arrendersi . 

Come primo gesto di « buo
na volontà ». hanno fatto 
uscire dall'alloggio i due 

I ostaggi, la commessa Silvana 
! Quagiiotti. di 16 anni , ed il 
I piccolo Dino Blessent. figlio 

decenne dell'orefice ucciso. 
i Poi hanno consegnato le ar-
I mi e resti tuito i preziosi sot-
! t rat t i ieri sera nella gioielle

ria. Quindi, a mani alzate. 
sono usciti. 

I due ostaggi. apparsi in 
buone condizioni generali. 
erano com'è del resto com 
prensibile. molto spaventati 
e in preda ad un leggero sta
to di choc. 

a Ho avuto molta paura — 
ci ha det to poco dopo la ra
gazza — ma devo anche dire 
che j banditi si sono compor
tat i bene con noi. 

Sol tanto all'inizio, ieri se
ra . quando ci hanno trasci
nat i . sono s tata colpita alla 
testa, forse da un pugno, ma 
lievemente. Poi sono stati 
sempre gentili. Ad un certo 
punto mi hanno chiesto di 
preparare qualcosa da man-

! giare ed io ho cucinato per 
tut t i . Abbiamo quindi cena
to. tut t i seduti allo stesso 
tavolo, e di notte abbiamo ! 
perfino potuto dormire qual
che ora ». 

E il bimbo: « All'inizio ho 
pianto parecchio, e quando 
mi hanno det to che avevano 
ucciso il mio papà, ho dato 
un calcio ad uno dei bandi
ti . Poi però loro sono stati 
buoni: h a n n o cercato di cal
marmi. Mi hanno anche ac
ceso la televisione. La paura 
a poco a poco mi è passa 
ta... p. 

Ma la dinamica dei fatti. 
dalle 19 di ieri in poi, non è 
ancora del tut to chiarito: 
ciò che sembra quasi certo è 
che l'orefice è s ta to ucciso da 
un colpo di pistola esploso 
dai banditi, quando, poco do
po la rapina, avevano tenta

to di fuggire a bordo di una 
macchina della polizia, la pri
ma sul posto, con a bordo 
tre agenti. I rapinatori era
no riusciti a cogliere di sor
presa i poliziotti, minaccian
do di morte gli ostaggi — il 
gioielliere, la commessa e il 
bimbo — se gli agenti fos-

i sero intervenuti. 
La macchina della polizia 

però non aveva le chiavi nel 
cruscotto, i banditi decideva
no allora di desistere, ripie
gando prima nella gioielle
ria e quindi entrando, con 
la ragazza e il bimbo, nel
l 'appartamento dell'orefice, 
s i tuato sopra il negozio. 

Intanto, sul luogo della ra
pina erano affluite al t re 
forze di polizia e carabinieri. 

E' iniziato così l'assedio, 
che si è protra t to per venti 
ore. 

Nino Ferrerò 

Si tratta delle attività assistenziali 

Un ente «inutile» 
si assicura con 
la società del 

suo presidente 
Il democristiano Montini si è « regalato » 
un contratto per 13 miliardi e 300 milioni 

IVREA — Silvana Quagliotti (a sinistra), la ragazza tenuta in 
ostaggio dai banditi, accompagnata dalla sorella e dal sindaco 

Trieste 

Console RFT 
sfugge a 

un rapimento 
TRIESTE. 30 

Un clamoroso tentat ivo di sequestro, il 
primo verificatosi a Trieste, si è risolto 
l 'altro ieri sera con il ferimento e la cat
tura di uno dei rapitori ad opera dei cara
binieri. La vittima del rapimento avrebbe 
dovuto essere il dottor Roberto Hausbrandt , 
Industriale del caffè e console della Repub
blica federale tedesca. Teatro del crimine 
Il giardino della villa di Hausbrandt , t ra 
la s t rada costiera e il castello di Miramare. 
a brevissima distanza dalla stazione dei 
carabinieri. 

Il sequestro è s ta to sventato anche grazie 
ad una fortunata circostanza. Infat t i al
cuni giorni fa, nel giardino della villa, era 
stato scoperto un involucro contenente pi
stole, manet te , passamontagna, bombolette 
spray contenenti un narcotico e cerotti , il 
tipico a rmamentar io utilizzato nei rapi
menti. I carabinieri sospettando appunto 
che si stesse t r amando il sequestro del 
console tedesco, si e rano appostati nella 
eona già da t re giorni. 

Cosi, quando giovedì sera un individuo 
si era introdotto nel grande giardino, do
tato di ampie macchie di vegetazione, i 
militi, appostati nei pressi, sono entra t i in 
azione ed hanno int imato l'alt. 

L'uomo, a questo punto, ha t en ta to di 
fuggire ma uno dei carabinieri appostat i , 
11 brigadiere Forlin, ha esploso un colpo 
d'arma da fuoco centrando il bersaglio e 
frat turando la gamba destra del fuggitivo. 
Costui è s ta to identificato per Roberto 
Bertoll, 38 anni , pregiudicato, ab i tan te a 
Venezia. In tasca gli è s ta ta rinvenuta una 
radio r icetrasmit tente con la quale, presu
mibilmente. avrebbe dovuto mettersi in 
contat to con alcuni complici appostati al
l'esterno del giardino. Il ferito, immediata
mente t raspor ta to all'ospedale, nel corso de
gli interrogatori pare non abbia fornito 
elementi determinant i al sostituto procura
tore della repubblica che si occupa delle 
Indagini. 

Roberto Hausbrandt . al momento del fatto. 
non si trovava in casa, dove vive con la 
moglie e il personale di servizio, ma l'ora 
del suo r ientro era vicina: forse la trappola 
doveva scat tare di li a poco, ad opera di 
più persone, dato che nell'involucro trovato 
in giardino c'erano qua t t ro passamontagna. 

Catanzaro 

Pornografia: 
87 testate 

fuori legge 
CATANZARO. 30 

Un'ordinanza di sequestro su tu t to il ter
ritorio nazionale per ben 87 pubblicazioni 
r i tenute oscene ò s ta ta firmata dal Procu
ratore Generale presso la Corte d'appello 
di Catanzaro, Bartolomei, assurto alla noto
rietà per la sua «croc ia ta» sopra t tu t to 
contro pellicole cinematografiche « audaci ». 
L'ordinanza, che porta la data del 23 gen
naio, rispetto ad analoghe misure adot ta te 
in passato nei riguardi delle medesime pub
blicazioni. aggiunge un particolare nuovo e 
cer tamente grave, in linea di principio. C e 
scritto, infatti, che essa ò valida « senza 
alcun riguardo al numero e alla data della 
pubblicazione». In pratica significa che con 
questa ordinanza si decreta la fine della 
pubblicazione e questo, non c'è dubbio, è 
un precedente che ha in sé molti pericoli. 

Bartolomei, nello spiegare la propria de
cisione, scrive che si t r a t t a di « pubblica
zioni oscene che offendono il sent imento 
del pudore con le loro triviali raffigura
zioni e mirano a sollecitare ì più bassi 
istinti anche nella forma più rivoltante 
dell'omosessualità ». 

Lo stesso Bartolomei, nell ' inaugurare 
l 'anno giudiziario, aveva sostenuto che « la 
imponente invasione pornografica, s tampata 
e filmata — droga psichica distruttiva di 
valori etici (ivi compreso l'amore, fonda
mentale leva dell 'umanità) — finisce per 
provocare l 'abbrutimento • delle coscienze 
più labili e meno protet te : onde viene a 
crearsi, in t a n t e coscienze, quell 'humus ve
nefico sul quale purtroppo agevolmente ger
moglia la malefica pianta di ogni delitto. 
non soltanto a sfondo erotico. Per tan to la 
s t rar ipante lievitazione del malcostume 
fomentata senza scrupoli e senza, soste da 
s tampati e da spettacoli osceni, va cata
logata fra le cause criminogene, malaugu
ra tamente operanti nel nostro mala to ed 
afflitto contesto sociale». 

E' chiaro che qui non si t ra t ta di difen
dere dei giornali che hanno raggiunto spesso 
livelli infimi. Tuttavia non si può non 
sottolineare il pericolo di simili iniziative a 
raffica. Basta una considerazione: secondo 
il dottor Bartolomei gli 87 periodici com- J miUardi). 
presi nell 'ordinanza dovranno essere sempre 
sequestrati a prescindere dal loro conte
nuto. cioè anche se dovessero pubblicare 
a punta te solo « Le due orfanelle ». E questo 
è un metodo inaccettabile che non è pre- | 
visto in nessuna delle norme penali italiane. . 

L'amministrazione per le 
Attività assistenziali italiane 
e internazionali (AAI) sei me
si fa ha deciso di cambiare 
compagnia di assicurazione. 
per coprire i rischi delle 
proprietà edilizie, difendere 
i mobili dagli incendi e il 
suo parco macchine, per 
quanto att iene la responsi-
bilità civile verso terzi I di
rigenti di questo ente, tipi
co carrozzone da sciogliere 
e, do. sempre centro di pote
re democristiano, potrebbe
ro obiettarci che non v'è al
cuna ragione dì scandalizzar
si di un simile atto. In effet
ti motivi di censura ve ne 
sono, e sono consistenti 
(come hanno precisato in 
una interrogazione al mini
stro degli Interni i deputati 
comunisti Adriana Lodi, As-
sante e Carr i) . 

Il principale motivo è che 
l'AAI ha disdettato alla sca
denza tu t te le polizze prece
dentemente contrat te con la 
azienda di Sta to ASS1TA-
LIA per trasferire l'intero 
capitale assicurato — ben 13 
miliardi e 300 milioni — al
la Società cattolica di assi
curazione di Verona, cioè a 
un gruppo privato. E ciò è 
s ta to fatto — si sottolinea 
nella interrogazione — dopo 
che l'AAI ha impasto a tut t i 
i suoi uffici, centrali e peri
ferici, la disdetta delle po
lizze. La polizza st ipulata 
con la società veronese ha 
decorrenza dal 1. giugno 75. 

I deputat i comunisti chie
dono all'on. Gai di conosce
re «se ritiene corretto che 
un organo, considerato del
lo Stato, dallo stesso mini
stero dell 'Interno, disdici po
lizze contrat te con una so
cietà controllata dall'INA per 
il 08fr. per stipulare una 
nuova polizza con una so
cietà privata » e se ritiene 
che abbia potuto esercitare 
qualche influenza su questa 
scelta il fatto che l 'attuale 
presidente dell"AAI òia anche 
membro della Società cattoli
ca di assicurazioni, e che 
dello stesso Consiglio di am
ministrazione siano membri 
t re parlamentari de. delle 
precedenti e dell 'attuale le
gislatura. 

E' prassi che nelle interro
gazioni parlamentari non sia
no citati i nomi di membri 
dell'altra Camera. No: però 
siamo riusciti a saperli: ni 
primo luogo quello del pre
sidente dell'AAI. Ludovico 
Montini, deputato democri
stiano alla Costituente e nel
la prima, seconda e terza le
gislatura, senatore nella quar
ta, da sempre alla testa del
l'ente. anche quando questi 
si chiamava nel dopoguerra 
UNRRA Italiana. 

L'AAI non è poca cosa: 
gestisce un patrimonio di 
oltre 5r) miliardi (con mille 
dipendent i ) : si qualifica per 
l'organizzazione di convegni 
nei quali si « insegna » agli 
altri come si assistono i pro
fughi. L'AAI gestisce anche 
alcuni centri per profughi. ma 
non disdegna operazioni pa
trimoniali: l'ente — che ha 
pochi edifici destinati all'as
sistenza — è proprietario di 
edifici per abitazione a Ro 
ma (ben nove, assicurati 
contro sii incendi per 4 mi
liardi 425 milioni), di parti di 
fabbricati in varie città (ca-

I pitale assicurato 1 miliardo 
I e 700 milioni), di centri resi-
' den/:ali a carat tere alber

ghiero (capitale assicurato ol
tre due miliardi), di fabbri
cati in cui hanno sede caser
me della polizia s tradale (ca
pitale assicurato più di tre 

natole Raffaele Ottani, l'ex 
deputato Alfredo Berzantl e 
il sen. Bonaventura Picardi, 
più volte sottosegretario, tut
ti democristiani. 

Domandarsi, sulla base an
che di questo episodio, cosa 
sia la pratica del sottogover
no, sembra persino ovvio. 

a. d. m. 

Ad Oristano 

Sedicenne 
simula il 
rapimento 

per nasconder? 
i brutti voti 

Oltre a Montini, la cui po
sizione appare per lo meno 
«del icata», della Società cat
tolica di assicurazioni di Ve
rona fanno parte. :n qualità 
di consiglieri, anche l'ex se-

ORISTANO, 30 
Un ragazzo di sodici anni, 

Massimo Olla, studente al
l 'Istituto tecnico per geometri 
di Oristano, per ventiquattro 
ore è riuscito a gettare nella 
angoscia i genitori e a met 
tere in allarme le forze di 
polizia, simulando un rapi
mento. Scomparso da casa 
ieri soia, egli è stato trovato 
verso le venti di oggi nei pres
si del porto da un automobi
lista, al quale ha chiesto di 
essere accompagnato alla ca
serma dei carabinieri ed ha 
raccontato di essere appena 
stato rilasciato da alcuni ban
diti che lo avevano rapito. 

L'ipotesi del sequestro si 
era del resto fatta strada ne 
gli inquirenti, anche se si 
pensava ad un errore di per
sona in quanto ì genitori del 
ragazzo — Pasquale Olla e 
Ma riuccia Piana — entrambi 
insegnanti elementari, si tro 
vano in condizioni economi 
che molto modeste. 

In caserma, oltre ai geni 
tori del giovane, si è recato 
subito il procuratore della Re 
pubblica di Oristano, dottor 
Tommaso Contini, che ha Ini
ziato l'interrogatorio protrat
tosi per molte ore. Fin dallo 
inizio il racconto del ragazzo 
appariva agli inquirenti mol-
to « tantasio'-o» e denso di 
contraddizioni. Massimo Olla 
riferiva infatti di essere sta
to bloccato ieri sera da alcu
ni banditi, che l'avrebbero In
cappucciato e fatto salire su 
un'automobile. Dopo lunghi 
giri, i malviventi lo avrebbe 
ro abbandonato sulla banchi 
na del porto. 

Incalzato dalle domande e 
dalle richieste di precisazio 
ni. lo studente alla fine ha 
ammesso di essersi inventato 
tut to per evitare che i geni 
tori si recassero ogni ad un 
colloquio fissato con i suoi 
insegnanti. Il timore che essi 
venissero a conoscenza de: 
brutti voti riportati, lo han
no indotto a montare questa 
complicata s tona prendendo 
ad esempio le frequenti vicen 
de della cronaca nera ehc 
suggestionano molti altri rn 
gaz/.i. come dimostra il mol 
tiplicarsi di episodi analogh. 
Non a caso, qui a Oristano. 
è ancora viva nell'opinione 
pubblica l'impressione per i! 
sequestro, avvenuto tre mcv 
fa. del deputato de Riccio, d: 
cui si ignora ancora la sorte 

Massimo Olla al termine 
dell'interrogatorio è stato «I 
fidato ai genitori. Il procura 
tore della Repubblica ha d : 

chiarato che deciderà ne 
prossimi giorni quali provvr 
dimenti adottare nel sur 
confronti. 

E' stalo sospeso il giudizio contro i lavoratori della IRE-IGNLS 

Trento: prima il processo ai neofascisti 
Il tribunale ha riconosciuto una verità che cinque anni di lotte sindacali e giudiziarie hanno imposto - I sindacati: « Primo fatto positivo » 

TRENTO, 30 
La decisione presa ieri dal 

Tribunale di Trento di so
spendere il processo contro un 
gruppo di operai e d i stu
denti che reagirono nel lu
glio 1970 a una 6erie di ag
gressioni e provocazioni fasci
ste. è s ta ta commentata favo
revolmente dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici e 
dalla Federazione sindacale 
unitaria. Il processo, come si 

sa. è s ta to sospeso ni attesa 
che vengano giudicati i la-
scisti, chiamati a risponac-
re dopo oltre cinque anni aei-
le loro azioni criminali cnc 
provocarono la g.usta re.. 
zione di lavoratori e studenti 
durante una manifestazione 
sindacale davanti alla fabbri
ca IRE - IGNIS. 

Fino a due giorni ta. a* 

nor» si e deciso a riaprire il 
procedimento panale contro 1 
fasciati che si inserirono con 
provocazioni e aggressioni ne! 
la lotta sindacale, gli stessi 
fasc i t i comparivano come te
sti e addir i t tura in qualità di 
;< parti lese » nel procedimen
to contro i lavoratori e gli 
s tudenti : otto fra d .ngent i lo
cali m.s»ini e pse-jdo sinda-

Cartiera di Fabriano 
distrutta dal fuoco 

sti e non di imputati nel pro
cesse. Questa decisione e sta
ta raggiunta graz.e proprio 
alla denuncia delle responsa-

. .. = .... . b.'.ita fasciste portata a v a l l i 
quando cioè il procuratore j calisti delia CISNAL sono og- ! fin dall'inizio con numerose 
della Repubblica d: Trenlu J gì .mputati di tentato ornici- • iniziative =.a esterne che :n-

| d.o ne. confronti di d j c ope- j terne a! processo promosse 
—• i r.ti, le^.om personali volontà- l e realizzate da'. cnY.ez.o di di-

I rie. associazione a delinquere 
porto abusivo di armi ed e-

deJ 

possibile giudicare gli impu- j fenomeno nazifascista che par
tat i operai e studenti senza troppo ha caratterizzato que-
aver accertato la gravissima sti anni . La FLM e la f«-
responsabil.tà dei fascisti che I deraz.one CGIL - CISL - UIL, 
erano rimasti, per ben sei | nel programmare una gros-
anni. nella posizione di te- | sa manifestazione antifascista 

a Trento per la meta di 
febbraio, fanno appello affin
chè il livello di mobilitazione, 

! e di impegno sia all'altezza 
del compito politico at tuai» ». 

ANCONA. 30 
Nelle prime ore del pome

riggio (verso le 15.45) causa 
un corto circuito, un incen
dio è scoppiato nelle c a m e r e 
Miliani di Fabriano. Il fuoco 
è divampato m un magazzino 
dello stabilimento ove sono 
custodite le materie prime. 
carta soprat tut to. Appena da
to l'allarme, squadre di vigili 
del fuoco di Fabr iano di Je
si e di Ancona si sono preci-

per ore e ore si sono adope
rati per spegnere l'incendio. 

Non si lamentano feriti. Il 
fuoco ha prodotto danni in
genti. Secondo ì primi accer
tament i . il corto circuito si 
sarebbe verificato in un im
pianto elettrico di una pre-. 

I sa. situata in un locale so-
, vrastante il magazzino. Le 
i cartiere di Fabriano sono no-
j te in tu t to il mondo per la 
I qualità delle carte filigranate 

j sp.OMvo, r.costituzione 
I part i to fascista. E' s ta to In 

.-ejuito al.a decs .one del pro-
I curatore di Trento che l'ai-
I tro giorno il collegio di di-
j fe.->a ha chiesto la saspenslo-
I ne del precesso !r. attesa che 
! sia definita la posiz.one dei 
I fascisti. La nch.esta. come 

abbiamo detto, è s ta ta accol 
ta dal tribunale. 

La FLM e la federazione 
CGIL - CISL - UIL m un 

i comunicato diramato oggi al- ! la federaz.one CGIL - CISL 

fesa, dalla FLM. dalla fe
deraz.one CGIL - CISL - UIL, 
e dalla mobilitazione un.ta
n a della cl.is.-e operaia, de
gli studenti e dei democra
tici trentini . In particolare la 
FLM ritiene che sia 6tato in
sostituibile l'impegno, la ca
pacità e la tensione politica 
dimostrata un ' tar .amente da
gli avvocati del collegio na
zionale di difesa che hanno 
espresso appieno la volontà 
antifascista della popo'azione 
trentina. Per tanto la FIAT e 

pitate sui posto e. con l'aiuto j che producono e la loro lun 
degli operai dellt cartiere, . ga tradizione storica 

la stampa, ritengono la de
cisione del Tribunale di Tren
to e un primo fatto positivo 
per una effettiva ricostruzio
ne dei fatti ». Il tr ibunale 
— prosegue il documento del 
sindacati — « ha così final-

i mente riconosciuto che non è 

UIL — conclude il comuni
cato — ritengono sia o?gì p.ù 
che mal necessario impegna 
re tut te le forze democratiche 
e antifasciste nell'accerta
mento di tu t te le responsa
bilità e nell'individuazione del 
le orìgini e delle matrici del 

ìMorti e feriti 
nell'esplosione 
di un edificio 

FAENZA, 30 
Un'esplosione, le cui cause 

sono ancora da accertare, ha 
sventrato un edificio di due 
piani in corso Mazzini nel 
centro cit tadino: dalle ma
cerie. a mezzanotte, erano 
stati estratti i cadaveri di 
una donna di 75 anni e di 
una bambina di quat tro an
ni e quat t ro persone, t ra cui 
i genitori della piccola, gra
vemente ferite. I soccorritori 
s tanno cercando altre due 
persone anziane, fratello e 
sorella, che abi tavano in u n » 
delle tre case distrutte. L'e
splosione si è verificata ver
so le 21,30 di questa 
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